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angehn

(missed abortion, aushub 80 gr)

abtritt auftritt anlauf 
ständig aufge
                           sogen abluft 
anlauf anlaut durch schwimm
bälle ein
              aus
atem durch an den arm 
getackerten plastik 
schlauch erscheinung 
gezittert die
liegt auf der hand
mit verkrampften fingern
vorm gesicht, halb verdeckten 
pupillen umwachsen von
dunkelgrün wie seen singen
für die nacht geheuerte
zellen dir nach.
aber kein gott tritt auf
nur dieser elektrische
schlag an der nach unten
geöffneten schenkeltür, vertrocknende 
noppen, flackern, flackern,
im absaugwind
zwei ärmchen
an einer schüssel

voll schlaf. 

si proceda

(missed abortion. tessuto estratto, 80 grammi)

sfugge emerge spinge
in continua
                         suzione d’aria viziata 
spinge sbuffa in un galleggìo
di palline di in-
                         ed espirazione
passa per il tubo
di plastica appare
tremante
si tocca con mano
a dita contratte
davanti al viso, pupille semi 
nascoste circondate
da verde scuro come laghi ti cantano
dietro
cellule imbarcate per la notte.
ma nessun dio emerge
solo questo colpo
elettrico alla porta dei fianchi 
aperta verso il basso, si seccano i 
grumi, guizzano, guizzano,
nel vento dell’aspiratore
due piccole braccia
in una scodella

                               di sonno.

Ulrike Draesner

Dal ciclo “Bläuliche Sphynx” - “Sfinge bluastra”.
Traduzione italiana di Camilla Miglio in Viaggio obliquo (Lavieri edizioni 2010),

a cura di C. Miglio e T. Prammer. 



(ultraschallkontrolle, kurz danach)

glaskammern sind
wir. stehen im
bad. funkeln
und sind. licht
bricht, die tür 
schwingt. splittert
und steht. glas tut,
was es kann, im
screen schwimmt
eine erinnerung. nur 
blind. ein rauher sack, 
die luft. lagen von haut 
auf dem gesicht. etwas 
zittert und fragt.

(controllo ecografico, poco dopo)

camere di vetro siamo 
in piedi nel
bagno. luccichiamo
e siamo. luce 
irrompe, la porta 
oscilla. s’infrange
e resta. vetro fa
quel che può. nello 
screen nuota
un ricordo. ma
cieco. un sacco ruvido, 
l’aria. strati di pelle
sul viso. qualcosa 
trema e chiede.

Dal ciclo “Bläuliche Sphynx” - “Sfinge bluastra”.
Traduzione italiana di Camilla Miglio in Viaggio obliquo (Lavieri edizioni 2010),

a cura di C. Miglio e T. Prammer. 

Ulrike Draesner



das falten viel

[...]
geschriebenen göttlichen
chip
ein tsch ein p — sass
vogel rapp in der steppe
schopp mir worten
verkleidet als krallen
geräusch ihm
zum mund die
zitternde luft

il gran viluppo

[...]
scritto sacro
chip
una c una p — sedeva
l’ibis, uccello impazzito nella steppa
l’aria tremula
trascinava un rumore
con parole
travestite da artigli
fino alla bocca

Dal ciclo “Damaskus, Manöver” - “Damasco, Manovra”
Traduzione italiana di Camilla Miglio in Viaggio obliquo (Lavieri edizioni 2010),

a cura di C. Miglio e T. Prammer. 

Ulrike Draesner



حْدَكَ تَ وَ دْ إن عُ
[...]

ا أَنت أَمَّ
لَتْكَ ،فالمرآةُ قد خَذَ

: ، تقولُ تَ أنتَ … ولَسْ أنْتَ

((أَين تركت وجهي؟))
،ثم تبحثُ عن شعورك، خارج الأشياءِ

… هُ قِ هْ بَاطٍ يُقَ بين سعادةٍ تبكي وإحْ

هل وجدت الآن نفسك؟
دْت وحدي ناقصاً قل لنفسك: عُ

رَيْنِ مَ ،قَ

لكنَّ الديارَ هي الديار!

Se tornerai solo
[...]

Quanto a te,
lo specchio ti ha piantato in asso,
tu sei… e non sei.
«Dove ho lasciato la mia faccia?» chiedi.
Poi frughi fra i tuoi sentimenti, fuori dalle cose,
tra una felicità in lacrime e un fallimento in risate…
Hai ritrovato te stesso, ora?
Dì a te stesso: Sono tornato solo, senza 
due lune,
ma casa è ancora casa!

Mahmud Darwish

Traduzione italiana di Ramona Ciucani in Intertestualità e metapoetica nell ’ultimo
stile di Mahmud Darwish. Parte II («Semicerchio», LXXI).



Say My Name

My name has survived the destruction of worlds
And the genocidal rebirthing of so-called ones
It’s escaped the overwhelmed jaw of the death bringer
many a time 
It has survived the conflicts that resulted in my gods, 
from both lands, knowing me as kin, 
But noticing that I am painfully unrecognisable and lost 
They are incapable of understanding the foreign tongue 

[that was forced on me 

My name has escaped cyclones and their daughters 
It has been blessed by the dead 
As they mixed dirt, salt and liquid red, into my flesh 
My name is the definition of resilience 
It is a warrior that manifested because of warriors.

Alexis Wright

Testo tratto da Margherita Zanoletti ,  Catastrofe e speranza nella
poesia indigena australiana («Semicerchio», LXXI).

«Hey Ancestor!»

Ancestor, you are exploding the wheelie bin. The plastic
crap stuff is all over the place and flying with the
seagulls in the storm, slapped amongst filthy kimbies,
the polystyrene meat trays and empty beer cans,
thousands spinning in the atmosphere. The poisonous
fumes and acid unleashed.
A wild wind is screwing off the tops of trees for
kilometers around, and bashing the tree trunks into the
ground. Ash clouds preceded a wall of mud water rushing
over country, carrying cattle and sheep with trucks and
cars past flooded houses. I am only an old mad with poor
eyesight, but I get the picture. Bloody oath. Country
time everywhere. 

Meleika Gesa-Fatafehi

Testo tratto da Margherita Zanoletti ,  Catastrofe e speranza nella
poesia indigena australiana («Semicerchio», LXXI).



DIE WELT ist so, die Dinge im Warten,
die Blätter bewegen sich, auch wenn es 
nichts drin im Herz zum Suchen gibt.
 
Ich kenne die Stimmungen der Räume in verschiedenen Ländern.
Die Decken und die Wände absorbieren Stoffe und Geschichten,
die Temperaturen erschaffen die körperliche Erinnerung 

[anderer Orte 
und Kinderstimmen lassen uns ans Meer denken, die Augen zu.
 
Welcher unter den Gleisen wachsenden und blühenden Pflanze 
folgen wir, wir breiten uns sogar im Raum aus
wie ein Hypertext, oder wie eine aus einer zerbrochenen 
Vase ausfließende Flüssigkeit: zäh, langsam, horizontal.
 
Was könnten wir übrigens tun, außer bei diesem
Riss und der Wahrheit der Haut zu beginnen,
vom Parenchym, das wir schwingen lassen, 
hoffend es reicht, träumend 
vom Zugang zum Abgrund.

Alessandro De Francesco

Traduzione inedita a cura di Francesco Bernardini ,  Eleonora Ceccarell i ,
Giorgia Rezza. 

IL MONDO è così, le cose in attesa, 
le foglie che si muovono anche quando
dentro il cuore non c’è più niente da cercare.
 
Conosco le atmosfere delle stanze nei diversi paesi. 
I soffitti e le pareti assorbono sostanze e vicende, 
le temperature generano il ricordo fisico di altri luoghi 
e voci di bambini fanno pensare al mare ad occhi chiusi. 
 
Quale pianta che cresce e fiorisce tra i binari 
noi proseguiamo, anzi ci espandiamo nello spazio 
come un ipertesto, o come un liquido che fuoriesce
da un vaso rotto: densi, lenti, orizzontali. 
 
Cosa potremmo fare d’altronde, se non cominciare 
da questa lacerazione e dalla sua verità cutanea, 
dal parenchima che lasceremo vibrare
sperando che basti, mentre sogniamo 
l’accesso all’abisso.

Testo Inedito.



IL MONDO è così, la stampa in attesa,
le pagine si muovono anche se 
in edicola non v’è nulla da cercare.
 
Conosco le atmosfere in diverse case editrici.
I soffitti e le pareti assorbono inchiostro e notizie, 
le letture evocano le memorie corporee di altri luoghi 
e le interviste ci fanno pensare al mondo, chiudi gli occhi.
 
Quale storia che cresce e fiorisce tra le righe
noi seguiamo, anzi ci diffondiamo nello spazio 
come un ipertesto, o come parole
che fuoriescono da una pagina strappata: dense, vive, 

[verticali. 
 
Che altro potremmo fare del resto, se non partire da questa
lacerazione e dalla verità della carta, 
lasciando gridare il frontespizio
sperando che basti, sognando
l'uscita dall'abisso.

Riscrittura e traduzione inedite a cura di a cura di Francesco Bernardini ,
Eleonora Ceccarell i ,  Giorgia Rezza.

DIE WELT ist so, die Presse im Warten,
die Seiten bewegen sich, auch wenn es
nichts drin beim Kiosk zum Suchen gibt. 
 
Ich kenne die Stimmungen der Räume in verschiedenen Verlagen. 
Die Decken und die Wände absorbieren Tinte und Nachrichten, 
die Lektüre evoziert die körperliche Erinnerung anderer Orte
und die Interviews lassen uns an die Welt denken, die Augen zu. 
 
Welchen unter den Zeilen wachsenden und blühenden Geschichten 
folgen wir, wir breiten uns sogar im Raum aus 
wie ein Hypertext, oder wie aus einer zerrissenen 
Seite ausfließende Wörter: zäh, lebendig, vertikal. 
 
Was könnten wir übrigens tun, außer bei diesem
Riss und der Wahrheit des Papiers zu beginnen, 
vom Schmutztitel, den wir schreien lassen, 
hoffend es reicht, träumend 
vom Ausgang aus dem Abgrund.



Luna の fuga

Io bagnoの上で canto
あそこ la luna a me venireした
ancora nuda
biciclettaに乗って
meに incontrareために
lei parco metaforicoを通る stradaを scegliereした

All’esterno, stradaに
ある bella donna dentiを lavareながら passeggia
Parcoで panchinaの上で
ある uomo abiti premamanで succo di melaを beve
Alla fine del secoloに la salute ただ essenzialeです

Cieloに foroが
Ansia lunare, angoscia lunare passateです
Il tutto si disperde
foroのまわりに

Abisso の fondo の pieghe
Angoscia の superficie luminosaに
pattiniで poetaたち appaiono
la luna, la mia, meのとなり

Yoko Tawada

Testo tratto da Yoko Tawada, Abenteuer der deutschen Grammatik  (Konkursbuch
Verlag Claudia Gehrke, 2010), traduzione italiana inedita a cura di Rossana Tucci,

Konstantin Schmidtbauer, Allegra De Falco.

Die 逃走 des 月s
 
我 歌 auf der 厠
da 来 der 月 herange転t
裸
auf einem 自転車
彼 hatte den 道 mitten 通 den 暗喩公園 ge選
um 我 zu 会
 
戸外 die 道entlang
散歩e 歯磨end eine 美女
Auf der 長椅子 im 公園
飲 ein 男 in 妊婦服 林檎汁
Am 末 eines 世紀s ist die 健康 eben 適
 
Im 天穿 ein 穴
Die 月的不安 Der 月的苦悩 sind 去
全「的」飛翔 活発
um das 穴 herum
 
Die 皺 des 深淵s 平
Auf der 光滑en 表面 der 苦悩
登場 die 詩人 auf 氷靴 an
月 我的 neben我


